
Occorre cioè che il concetto di accessibilità e le relative definizioni 
operative vengano convenientemente articolate e precisate in relazione 
alla 'scala' e/o al livello dei problemi cui ci si riferisce.

Diversi infatti sono i presupposti ed i requisiti che devono essere 
considerati, ad esempio, nella definizione dell'"accessibilità" del Pie
monte in un contesto europeo, da quelli che intervengono nella specifi
cazione dell'accessibilità a scala urbano/metropolitana e/o di sub-aree 
regionali.

Alla diversità delle dimensioni prospettiche, corrispondono infatti 
implicazioni ed 'interventi' (politiche) necessariamente diversificati(e).

A questo proposito, un problema certamente delicato che si pone 
è quello della gestione e del controllo degli effetti di 'variazioni' delle 
accessibilità fra i diversi livelli.

Non è detto, infatti, che miglioramenti dell'accessibilità del Pie
monte in un contesto internazionale comportino, immediatamente, ri
cadute positive sui livelli di accessibilità infra-regionale, né che tali mi
glioramenti siano in grado di innescare autonomamente processi più 
generali di sviluppo socioeconomico e/o processi i cui esiti -  territoria
li ed ambientali -  siano, di per sé, auspicabili.

Analogamente, miglioramenti di accessibilità a scala urbano/me
tropolitana possono non essere sufficienti a garantire un innalzamento 
di accessibilità per le parti di territorio extra-urbano, né tanto meno a 
favorire la 'connettività' di un ambito urbano/metropolitano con altri 
ambiti urbano/metropolitani.

b. Una seconda questione concerne la consapevolezza diffusa che, a fron
te di una crescente articolazione della domanda di mobilità nonché 
dell'insostenibilità di livelli sempre più elevati di tale domanda, una 
generica definizione di accessibilità sia oggi priva di significato.

Occorre cioè che, fermo restando quanto introdotto in sub a., la 
definizione dell'accessibilità si accompagni ad una valutazione dei 'be
nefici' ad essa associati.

Ciò richiede la considerazione di almeno tre ordini di aspetti:
1) il tipo di risorse (antropiche e naturali) che devono essere o già ven

gono accedute;
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